Il Fuoco:
RISCALDA

                               ILLUMINA

                                                                PURIFICA

Dal libro dell’Esodo

“Ora Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: - Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?-. Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e disse: - Mosè, Mosè!-. Rispose: - Eccomi!-. Riprese:- Non avvicinarti! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa!-. E disse:- Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe, Mosè allora si velò il viso, perché aveva paura di guardare verso Dio”. 
Mosè stava svolgendo il suo lavoro… tutto ciò che normalmente faceva ogni giorno… e proprio in questa quotidianità succede qualcosa di grande:

Il Signore si rivela attraverso il fuoco…
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lo riscalda parlandogli , lo illumina chiamandolo per nome, lo purifica facendogli togliere i sandali.

Nella vita di tutti i giorni il Signore ci parla e ci chiama.

La cresima è quel roveto in cui il fuoco dell’amore, cioè lo Spirito Santo ci riscalda per renderci  Suoi testimoni.

Quante volte non ascoltiamo la sua voce?

Quante volte per paura non ci avviciniamo al fuoco dell’amore?

Quante volte non riconosciamo la presenza del Signore nelle cose che facciamo tutti i giorni?

GESTO: Rivolgiamo al Signore alcune richieste di perdono gettandole nel fuoco, Lui ci purifica dai nostri peccati, Lui ci sussurra all’orecchio: “ Io sono il Dio di tuo padre…” .
· Signore ti chiedo perdono per tutte le volte che non ti riconosco nelle persone che incontro e nelle situazioni che ogni giorno vivo a scuola, in famiglia, in parrocchia, con gli amici.

· Signore ti chiedo perdono per tutte le volte che non mi fermo davanti a te… mentre tu sei là e mi aspetti io passo oltre.

· Signore ti chiedo perdono per quelle volte in cui non mi tolgo i sandali dell’egoismo, della discordia, dell’odio…

· Signore ti chiedo perdono per le volte che non ascolto la tua voce.

· Signore ti chiedo perdono perché a volte ho paura di guardare verso Te e cerco di nascondermi da Te.
Momento di silenzio
Mosè si avvicina al fuoco spinto dalla curiosità: “Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo” 

Ci mettiamo ora in cammino verso la cappella… questa sera è là il roveto ce ci vuole scaldare… illuminare… purificare….
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